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 (AI SENSI DELLE  DISPOSIZIONI DI BANCA DI ITALIA SULLA TRASPARENZA  DELLE OPERAZIONI E DEI SERVIZI BANCARI E 
FINANZIARI DEL 29/7/2009 PUBBLICATE SULLA G.U. UPPLEMENTO ORDINARIO DEL 10/09/2009 N. 210)  S 

AGGIORNAMENTO N. 1 del  22/11/2010 
 

 
CONTO DI DEPOSITO 

"LIQUIDITA' IMPRESE" 
DESTINATO A CLIENTI “NON CONSUMATORI” 

 
 

INFORMAZIONI SULL’INTERMEDIARIO
Denominazione Banca di Credito e Risparmio di Romagna S.p.A.
Forma giuridica Società per azioni iscritta al registro delle imprese di Forlì al n. 03451030401 
Sede legale e amministrativa Viale G. Matteotti, 115 – 47122 Forlì
Indirizzo telematico Web site: www.bcrromagna.it  - e-mail: info@bcrromagna.it 
Codice ABI 03318.3
Iscrizione all’Albo delle banche presso B.I. Iscritta all’Albo delle Banche n. 3318
Gruppo Bancario Appartenente al Gruppo Bancario Cassa di Risparmio di Ferrara 
Capitale sociale Euro 13.949.00,00
Sistemi di garanzia a cui la banca aderisce  Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi ed al Fondo Nazionale di Garanzia
 

CARATTERISTICHE E RISCHI TIPICI 
 
Struttura e funzione economica 
Il conto corrente di deposito in Euro denominato "Liquidità imprese" permette di effettuare esclusivamente giroconti con conto corrente 
ordinario di pari intestazione. Il titolare del conto corrente di deposito riceve comunque rendicontazione periodica delle entrate e delle 
uscite ed il saldo del conto. 
A fronte di tutto ciò, la Banca di Credito e Risparmio di Romagna si impegna a riconoscere al correntista il tasso di interesse fisso 
indicato nel prospetto "condizioni economiche" per la durata in mesi ivi indicata. 
Il conto corrente di deposito in Euro denominato "Liquidità imprese" esclude ogni altra funzionalità diversa da quelle sopra elencate; in 
particolare non sono previsti: il versamento di contante, la disponibilità del libretto degli assegni, l’utilizzo di una carta di credito o di una 
carta di debito, l’accesso a qualsiasi forma di finanziamento (lo scoperto di conto, i prestiti, i mutui…), l’acquisto di titoli come BOT, 
obbligazioni, azioni, l'addebito di utenze o l'accredito di emolumenti o pensioni; la movimentazione del conto "Liquidità imprese" potrà 
essere disposta solamente presso la Dipendenza titolare del rapporto. 
Alla scadenza della durata di validità del tasso creditore indicato nel prospetto “condizioni economiche” ed in caso di prelievo che riduca 
il  saldo liquido sotto gli Euro 50.000, la remunerazione sarà pari al tasso minimo banca, pari a lordo 0,015%. 
 
Il conto corrente di deposito in Euro denominato "Liquidità imprese" è destinato esclusivamente a clienti “non consumatori”. 
 
 
Principali rischi (generici e specifici) 
Tra i principali rischi vanno tenuti presenti: 
• Variazione in senso sfavorevole delle condizioni economiche (tassi di interesse ed altre commissioni e spese del servizio) ove 

contrattualmente previsto. 
• Rischio di controparte. A fronte di questo rischio è prevista una copertura, nei limiti d’importo di 103.291,38 Euro per ciascun 

correntista, delle disponibilità risultanti dal conto, per effetto dell’adesione della banca al sistema di garanzia dei depositi sopra 
indicato. La copertura massima indicata è riferita al totale dei depositi costituiti da ciascun depositante nelle varie forme tecniche. 
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CONDIZIONI ECONOMICHE
 

 
Requisiti minimi di accesso: 
Versamento iniziale: minimo Euro 50.000 (cinquantamila)  -  Giacenza minima: Euro 50.000 (cinquantamila)  
 
Alla scadenza della durata di validità del tasso creditore ed in caso di prelievo che riduca il saldo liquido sotto gli Euro 50.000, la 
remunerazione sarà pari al tasso minimo banca, pari a lordo 0,015%. 
 

Tassi e spese* 
 

Durata validità tasso creditore Tasso creditore nominale annuo** Tasso creditore effettivo annuo** 
3 mesi 1,50 % 1,508 % 

   

6 mesi 2,00 % 2,015 % 
   

12 mesi 2,50 % 2,523 % 
 
Periodicità di capitalizzazione interessi*** Trimestrale 

Spesa invio estratto conto 0,00 

Spese invio comunicazioni 0,00 

Periodicità invio estratto conto trimestrale  

Periodicità invio comunicazioni periodiche annuale 

Spese di tenuta conto trimestrali 0,00  

Numero operazioni esenti da spese tutte 

Spesa per operazione  0,00 

Spesa  estinzione rapporto 0,00 

Imposta di bollo come da disposizione di legge in vigore - € 6,15 per mese 
*  eventuali variazioni a norma dell'art.18 delle norme del presente contratto 
**  al lordo della ritenuta fiscale, calcolato sui saldi liquidi 
***  il calcolo degli interessi è eseguito con riferimento alla durata dell'anno civile (divisore 365/365) 
 
 

LEGENDA DELLE PRINCIPALI NOZIONI DELL’OPERAZIONE 

Requisiti minimi di accesso Sono i requisiti minimi indispensabili per l’inizio del rapporto  

Spese per singola operazione Commissione a carico del cliente per ogni operazione effettuata 

Spese di  tenuta conto Sono le spese per ogni liquidazione trimestrale delle competenze   

Spese invio estratto conto   Sono le commissioni per l’invio di un estratto conto secondo la periodicità pattuita 

Spese invio comunicazioni Spese per l’invio della corrispondenza e/o di contabili e/o comunicazioni varie 

Tasso creditore Tasso nominale annuo con la capitalizzazione trimestrale 
 
 
 

RECESSO, TEMPI MASSIMI DI CHIUSURA E RECLAMI 
 
Recesso e tempi massimi di chiusura 
Ciascuna delle parti --salvo diverso accordo--ha il diritto di esigere l'immediato pagamento di tutto quanto sia comunque dovuto nonché 
di recedere in qualsiasi momento, con preavviso di un giorno, dal contratto di conto corrente dandone comunicazione scritta all'altra 
parte. 
 
Reclami, ricorsi e conciliazione  
Il Cliente può presentare un reclamo al Servizio Controlli della Banca di Credito e Risparmio di Romagna, anche per lettera 
raccomandata A/R (Banca di Credito e Risparmio di Romagna - SERVIZIO CONTROLLI - Viale G. Matteotti, 115 - 47122 Forlì) o per via 
telematica (info@bcrromagna.it). La banca deve rispondere entro 30 giorni. Se il Cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta e 
prima di ricorrere al giudice ordinario, può rivolgersi all'Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può 
chiedere presso le Filiali della Banca di Credito e Risparmio di Romagna ritirando la "Guida pratica per l'accesso all'Arbitro Bancario 
Finanziario", chiedere presso le Filiali della Banca d'Italia oppure consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it. 
Il Cliente può - singolarmente o in forma congiunta con la Banca - attivare una procedura di conciliazione finalizzata al tentativo di 
trovare un accordo. Questo tentativo sarà eseguito dall'Organismo di Conciliazione Bancaria costituito dal Conciliatore Bancario 
Finanziario - Associazione per la soluzione delle controversie bancarie, finanziarie e societarie ADR (www.conciliatorebancario.lt). Resta 
ferma la possibilità di ricorrere all'autorità giudiziaria ordinaria nel caso in cui la conciliazione si dovesse concludere senza il 
raggiungimento di un accordo. 
 
 

http://www.arbitrobancariofinanziario.it/
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